
Apri i nostri occhi, o Signore 

C hi ha colpa se uno nasce cieco? E chi è 
responsabile di un tremendo terremoto 

come quello in Turchia? A chi far risalire il 
male del mondo? Chi può sciogliere i nodi 
che legano il dolore al peccato? Gesù nega 
che sia Dio l'autore del male e che la disgra-
zia sia la sua medicina. Gesù lascia aperto 
l'inesplicabile rapporto fra dolore e peccato. 
La sua risposta è l'invito e l’impegno  a cam-
biar vita a convertirsi. 
 Per gli ebrei ogni malattia era legata ad un 
peccato specifico; da qui la domanda: se 
quell'uomo è nato cieco, come può aver 
peccato? Allora, è colpa dei suoi genitori? Gesù capovolge questi ragionamenti 
pseudo-religiosi, e offre un significato positivo: la malattia manifesta le opere di 
Dio. E la più grande delle malattie, la morte di Gesù, manifesterà la più grande 
delle opere di Dio, la risurrezione e il trionfo della vita. 
Se si guarda la finitezza dell'uomo (miserie, malattie, peccati …), attraverso la luce 
della risurrezione, si vede la gratuità e l'onnipotenza dell'amore di Dio. Questo 
dice il Vangelo di oggi, dove Gesù parla alle folle come alla singola persona dell'uo-
mo nato cieco e nel quale si rende presente la condizione dell'umanità. La catena 
che inesorabilmente lega il male alla colpa, in quanto punizione o conseguenza 
dell'agire umano, viene spezzata dalla storia di salvezza che si compie nella perso-
na di Gesù. Lui è il salvatore che nell'uomo cieco incontra ogni uomo. 
La nostra polvere incontra la saliva del Figlio di Dio. È il segno battesimale che da 
ciechi e morti ci fa vedenti e vivi. Il cieco nato era un mendicante, in attesa e sup-
plichevole, gli atteggiamenti giusti per un cammino di fede che faranno di lui un 
testimone illuminato e un confessore forte di Gesù, della sua opera e della sua 
persona. Il cieco non fa ragionamenti, né speculazioni teologiche. La sua testimo-
nianza nasce da un'esperienza, ha la forza evidente dei fatti che sono avvenuti.  
Possiamo credere non solo in Dio e nel suo Figlio Gesù, ma anche nelle infermità 
dell'uomo e nelle opere buone che Dio compie in esse. La fede è aprire gli occhi 
sulla povertà dell'uomo e sul bene che Dio gli vuole. Il Vangelo di oggi, più che del-
la guarigione di un cieco, parla della guarigione del cuore dal buio in cui si trova, 
fin dalla nascita, grazie allo sguardo di Cristo.  
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Sant'Agostino, in un dialogo immaginario con il buon ladrone, gli chiede: "Come 
hai fatto a capire ciò che avveniva vicino a te, Gesù crocifisso, mentre noi, speciali-
sti, dottori della legge, quando sotto i nostri occhi si compiva la Scrittura, non sia-
mo stati capaci di capirla e di riconoscerlo? Hai forse studiato le Scritture tra una 
rapina e l'altra? Avevi forse letto Isaia che annunciava la Passione?". E il buon la-
drone risponde: "Oh no, io non ho studiato le Scritture. Ma Gesù mi ha guardato e 
nel suo sguardo ho capito tutto".   don Marco  

Letture della Domenica 1 Sam 16,1b-4a.6-7.10-13 Ef 5,8-14 Gv 9,1-41 

S ono intervenuti alla riunione don 
Daniele Memo, Vicario Episcopale 

per la Pastorale, e don Natalino Bonaz-
za, Vicario Foraneo di Mestre, i quali 
hanno brevemente relazionato in meri-
to ai passi effettuati dalla Diocesi per la 
nuova sistemazione per don Franco. 
Con il suo beneplacito, è stato individu-
ato un immobile presso la chiesa par-
rocchiale di Zelarino. In vista del trasfe-
rimento (reso opportuno oltre che per i 
limiti di età, anche dai recenti eventi di 
cronaca che hanno interessato la chiesa 
di S. Rita e la stessa persona di don 
Franco), è stata richiesta la collaborazio-
ne e l’aiuto da parte della comunità, 
perché sostenga don Franco nelle in-
combenze del trasloco e tanto più spiri-
tualmente, con la vicinanza e la preghie-
ra. Unitamente al trasferimento, verrà 
naturalmente affidato a don Franco un 
nuovo incarico pastorale. 
Visita Pastorale del Patriarca Francesco 
Come già anticipato, la Visita Pastorale 
alla Collaborazione di via Piave è stata 
fissata nei giorni compresi tra venerdì 
12 e domenica 14 maggio. Il Consiglio 
ha esaminato le ipotesi di programma; 
il calendario definitivo sarà fissato con 
la Segreteria della Visita Pastorale. In 
linea di massima, comunque, il Patriar-
ca incontrerà il Consiglio Pastorale, le 
famiglie del catechismo unitamente ai 

catechisti, i giovani e giovanissimi, le 
Suore Canossiane e i loro studenti, gli 
anziani. Sarà inoltre preparato un mo-
mento sinodale, durante il quale il Pa-
triarca dialogherà in assemblea con gli 
adulti sulla base di alcune domande. Il 
Patriarca celebrerà la Santa Messa sa-
bato 13 maggio nella Chiesa di S. Rita 
(con l’amministrazione del Sacramento 
dell’Unzione degli Infermi) e domenica 
14 maggio nella Chiesa di S. Maria di 
Lourdes. Il Parroco ha poi esposto in 
sintesi la relazione sulla situazione della 
Collaborazione pastorale e sui fenome-
ni demografici in atto nel quartiere, che 
vede la presenza di una percentuale 
sempre maggiore di immigrati e di an-
ziani. A causa della pandemia, i primi 
passi concreti nella collaborazione tra le 
due parrocchie sono iniziati solo nel 
2021 e, quindi, il cammino da fare nella 
comunione è ancora lungo. 
Le celebrazioni pasquali 
Saranno previste celebrazioni unitarie 
per le due parrocchie. Il Mercoledì San-
to 5 aprile vedrà la Celebrazione peni-
tenziale alle 19.00 nella chiesa di S. Rita. 
Per quanto riguarda il Triduo Pasquale, 
la Santa Messa della Cena del Signore 
sarà celebrata a S. Maria di Lourdes; il 
Venerdì Santo ci saranno la Via Crucis 
(soprattutto per i gruppi del catechi-
smo) a S. Maria di Lourdes e l’Azione 

Resoconto del Consiglio Pastorale del 09/03/2023 



Liturgica della Passione del Signore a S. 
Rita. Infine, la Veglia Pasquale inizierà 
alle ore 21 del Sabato Santo a S. Maria 
di Lourdes. Immutati invece i consueti 
orari per la Domenica delle Palme e la 
Domenica di Pasqua. Infine, resta con-
fermata l’Adorazione Eucaristica solen-
ne nei primi tre giorni della settimana. 
Per vivere al meglio queste celebrazioni, 
le più importanti dell’Anno Liturgico, il 
Parroco ha chiesto che le stesse siano 
preparate con particolare cura ed atten-
zione, sollecitando la collaborazione di 
chi può rendersi disponibile a tal fine. 
 

Solennità di San Giuseppe  
 

Causa la coincidenza del 19 marzo con 
la IV domenica di Quaresima, alla luce 
del Calendario Liturgico, la Solennità di 
San Giuseppe sarà celebrata lunedì 20 
marzo. 
 

G iuseppe è prima di tutto “padre 
amato” perché è esempio silenzio-

so e luminoso di autorità che accoglie 
la Vita generata dallo Spirito Santo in 
Maria e se ne prende cura. Giuseppe 
non rinuncia al suo ruolo di fronte 
all’inatteso mistero che piomba nella 
sua vita, ma coglie un’opportunità per 
vivere in modo inedito il compito di 
sposo e di padre, rinunciando corag-
giosamente a modelli consueti e rico-
nosciuti validi dall’opinione comune.  
 

Colletta pro Turchia e Siria 
 

A ccogliendo l’invito della Conferen-
za episcopale italiana a sostegno 

dei terremotati di Turchia e Siria, il pa-
triarca Francesco ha indetto una collet-
ta straordinaria per domenica 26 mar-
zo, V di Quaresima. “Il devastante ter-
remoto che ha colpito molte popolazio-
ni – scrive Moraglia – si aggiunge, spes-
so, a situazioni di grave povertà. Desi-

deriamo renderci ‘prossimi’ a coloro 
che sono stati colpiti così duramente ed 
essere loro vicini. È urgente offrire loro 
un concreto e generoso sostegno eco-
nomico per aiutare e ridare speranza”. 
 

Non siamo rassegnati 
 

M ercoledì 8 marzo dopo alcuni 
appostamenti sono riuscito a 

consegnare ai carabinieri, il ladro che 
da alcune settimane, ma forse anche 
da mesi, faceva visita alla chiesa di S. 
Rita per rubare le offerte delle candele 
e delle altre cassette della chiesa.  
E’ stato portato in carcere perché dove-
va già scontare 10 mesi di reclusione 
per analoghi furti fatti nella chiesa di 
Vazzola, nel trevigiano. 
L’operazione, dopo i fatti recenti che 
mi sono capitati, ha avuto una certa 
eco mediatica. In particolare, il giorno 
dopo l’arresto del ladro, ho avuto la 
visita di cortesia  del nuovo prefetto di 
Venezia Michele di Bari e del generale 
provinciale dell’Arma dei Carabinieri. 
Mi hanno ringraziato per l’azione svolta 
e mi hanno assicurato la loro vicinanza 
e solidarietà per quanto accaduto nel 
quartiere e alle parrocchie.  A mia vol-
ta,  li ho ringraziati per il pronto inter-
vento dell’Arma, che ha permesso 
l’esito favorevole dell’operazione. 
In questo periodo mi sono stati dati 
diversi appellativi, sceriffo, detective, 
fino a don Matteo o padre Brown. Non 
importa …, anzi mi facevano sorridere, 
l’importante è che si capisca che insie-
me, collaborando, possiamo dare il se-
gnale che non siamo per niente rasse-
gnati alla violenza e alle spaccate che 
avvengono nel quartiere e che non ci 
stanchiamo di denunciare, oltre che 
collaborare con le forze dell’ordine per 
migliorare la situazione.     don Marco 
 

 

ORARI DELLE S. MESSE:  

Prefestiva: ore 17.30 (SML) - 18.30 (SR)    Festiva: ore 9.30 (SML) - 11.00 (SR)  
Feriale: ore 18.30 (SML)   

ORARIO SEGRETERIA PARROCCHIALE: 
 Lun - merc - giov - sab.  10.00 -11.00,    mart - ven. 16.00 -17.00  

CONTATTI CON IL PARROCO DON MARCO:  

Indirizzo: via M. Santo 7    Tel: 041974342    e-mail: parrocchiepiave@gmail.com  
Per altre info: http://www.santamariaimmacolatadilourdes.it/ 

La Parrocchia del Cielo 
 
 

Durante la scorsa settimana è tornato alla casa del Padre: 
 

 BARINA GIAN FRANCO  della parrocchia di S. Rita  
 

 “Donagli o Signore beatitudine, luce e pace” 

IMPEGNI della SETTIMANA 
Tutte le sere, dal lunedì al venerdì alle 18:30 nella chiesa di S. Maria di Lourdes, Santa 

Messa con meditazione sulla Parola di Dio 
 

Martedì e venerdì alle ore 18:30 nella chiesa di S. Rita, Santa Messa con recita dei Vespri. 
 

Lunedì 20 marzo 
 Ore 18:30 S. Messa a S. Rita ed in via Piave per la Solennità di S. Giuseppe  
 Ore 20:45, incontri spirituali con don Fabio Mattiuzzi nella parrocchia del S. Cuore 

 

Mercoledì 22 e giovedì 23 marzo 
 Ore 17:00  incontri dei Gruppi di Ascolto della Parola 

 

Venerdì 24 marzo 
 Ore 17:45, via Crucis nella chiesa di S. Maria di Lourdes. Seguirà la santa Messa. 

Raccolta viveri nel periodo della S. Pasqua 
 

N el periodo della S. Pasqua il Gruppo Parrocchiale S. Vincenzo propone una 
raccolta viveri per la distribuzione alle famiglie più bisognose del nostro terri-

torio. Si può partecipare portando alimenti di prima necessità (olio, zucchero, latte 
a lunga conservazione, legumi, scatolame tonno e carne, detersivi, ecc.) e  lascian-
do il proprio contributo nei luoghi sottoindicati: 
 Nella Chiesa di S.Rita da Cascia: alle porte della chiesa 
 Nella Chiesa di S.Maria di Lourdes: all’interno della chiesa sulla destra, nella 

cappellina del battistero.  
A questo scopo sarà possibile ritirare il sacchetto predisposto per la raccolta sabato 
18 e domenica 19 marzo e riconsegnarlo sabato 25 e domenica 26 prima della S. 
Messa.  Grazie a tutti per il vostro sostegno e aiuto 
 

Importante: Causa la mancata affluenza di fedeli e su decisione del CPP, 

dalla prossima settimana la chiesa di S. Rita rimarrà chiusa il pomeriggio e 

sarà aperta mezz’ora prima delle s. messe dI martedì, venerdì e sabato.  


